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Amico Lettore 



di grazia queste poche pagine che ti pre- 
Bcnto. 3ono alcuno inaBsime religiose di quel gran- 
do, che oggi gli uomini adorano quasi idolo, perohò 
fanktre di libertà. 

Non può non rendersi gìuetizia a' suoi talenti: ma 
non pnò negarsi altresì essere stato, tanto grande 
t* abuso oh'ei ne fece, quanto fnron grandi i suoi 
talenti stesd. 

K4 nn bel talento salva l' uomo dall' errore. Al- 
lorché questi prende un tuono tanto ardito da non 
aseoltare che i ritrovati del proprio ingegno, quan- 
do ei si dà a credere di poter riformare il mondo 
co' suoi concetti, quando ai fa a combattere ì prin- 
cipj più evidenti, le nozioni più autorevoli , non 
pnò non pronunziare delle sentenze false, non pn& 
non cadere in &eqneati oontradidonì, in errori i plA 
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pidpabili; i qnali in materia di 'Belline -s^oial- 
mente, non sono mai cosa di piooola- cmueguenssa. 

Ora è di tal genere che sono le santeiiie del Ha- 
ohiaTsIli, il quale senza sempre combattere aperta- 
mente la Belinone, sostiene a difende gli errori chja 
la Religione combatte. 

Dal ohe ne viene ohe il savio ne dubita sempre, 
il debole vi si lascia accalappiare, é il libertina 
par traviare si appoggia alla sua autorità. 

È a prevenire pertanto la malefica impresdona 
troppo fodle a prodnrd dalle opere £ qaest' nomo 
e a combatterlo più efficacemente, che in queste 
carte s' impiega la testimonianza di lui medesimo. 

Baccolte queste massime qua e là dalle diverse 
sue opere, sono la pii trionfante confatatione di 
esse, le quali fur reputate dai savi delle pìA perì- 
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colo» apparse al mondo, e à meiìtatono il titolo 
di it^torìO degli ambùrioai, dei furbi e degli aeeU 
Urati. m 

Leggi, amico, di grazia , e gusta queato libric- 
oiuolo: e se non vuoi esser figlio della Chiesa cat- 
tolica, sii almeno discuoio del Machiavelli. 



(1) DIcliiHiDalre Hlstorlque p&rune Socielidi a«n> - ile ' Leltres 

- A p»rii im 
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1. x>l elle imprese da prendersi , deve 
esserri 1' onor di Dio, e il contento uni- 
versale. 



2. 11 timor di Dio facilita qualunq_ue 
impresa, che si disegna nei governi. 

3. Dov' è Religione, si presuppone ogni 
bene, dove manca, si presuppone ogni male. 

4. Come 1' osservanza del Culto Divino 
è cagione della fjrandezza degli Stati, il 
dispregio del Culto Divino è cagione del- 
la loro rovina. 



5. ti' inosservanza della Eeligione e 
delle Leggi sono TÌzj tanto più detesta- 
bili, guanto che sono in coIóto,, che co- 
mandano. 

ti. È impossibile che chi comanda sia 
riverito da chi dispregia Iddio. ' 

7. Nei Governi bene istituiti, i 
dini temono più assai rompere il giara 
mento, che le leggi, perchè stimano più 
la potenza di Dio, che quella degli uomini. 

8. I Governi, che si vogiinno imautenere 
incorrotti, hanno sopra ogni altra cosa a 
mantenere incorrotte le ceremonie della 
Religione , e tenerle sempre nella loro 
venerazione. ^ri n.;: „ii 

9. Se in tutti i Groverni dellaugiepub* 
blioa Cristiana ai fosse mante'iìuik k'fEe- 
ligione secondo che dal Datore i'di'^ «ssa 
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ne fu ordinato, aareb'beTo gli Stati e le 
Repubbliche Cristiane più unite e più fe- 
lici aaaaì/'CÌie esse non sono. 

10. Potere stimare poco Dio, c meno 
la Chiesa, non è ufficio d' uomo libero, 
ma sciolto, e più al male che al bene 
'lelinato. 

•"■il. La perdita d' ogni devozione e d' o- 
gni religione si tira dietro infiniti incon- 
venienti, e infiniti disordini. 

! l&i/ÌJon ■ conwiene che gli uomini nei 
di festivi bì stieno oziosi per li ridotti. 

j 13. Fra tutte le qualità, che dìstinguo- 
■ no un cittadino nella sua patria, è 1' es- 
sere sopra tutti gli altri uomini liberale 
eiDqM^nifico , specialmente nei pubblici 
edSSzi dJuGhiese, monasteri, e case per 
ivps-ròfrifj'infermi, e pellegrini. 
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14. 11 buon (Cittadino, benché ne^li edi- 
tìzi e nei Tempj e nelle elemonine apen- 
da cantinuamente, si duole, che mai ha 
potuto spender tanto in onor di Dio, che 
lo trovi ne' suoi li'.iri deliitorc. 

15. Conviene ringraziare Iddio, yuando 
sì èj degnato per la sua infinita bontà 
ornare la Città an oittadìno d' un ee- ' 
gno, quale lei pet la/gùa grandezza, e 
lui pei: le sue rare virtù e sapienza liaifBt),. 
meritato. • ■ ' 
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